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In questo caso, come si vede, il diavolo aveva 
un solo avvocato, ed il santo ne aveva molti. 

Presidente. Annunzio ora alla Camera che sono 
stati presentati sei ordini del giorno. 

Uno è quello dell'onorevole Garelli, che fu già 
svolto: 

1 1 La Camera confermando le precedenti sue 
raccomandazioni al Governo, passa alla discus-
sione degli articoli. „ 

Un altro è stato presentato dopo la chiusura 
della discussione generale, e quindi non può es-
sere svolto; esso è del tenore seguente: 

" Considerando essere impossibile distruggere 
la fillossera; considerando essere quasi impossi-
bile, al punto in cui siamo, contenerla entro 
angusti confini; considerando invece che le viti 
americane non soffrono danno dalla fillossera; 
s'invita l'onorevole signor ministro d'agricoltura 
ad impiegare il fondo chiesto per la distruzione 
dei vigneti a promuovere e facilitare la diffusione 
di viti americane non fillosserate, segnatamente 
della qualità detta estivai. 

" Strobel. „ 
Rimangono quindi altri quattro ordini del giorno 

ehe devono essere svolti. 
Il primo è il seguente: 
" La Camera invita l'onorevole ministro d'a-

gricoltura a valersi, senza ulteriore indugio, delle 
facoltà che gli accorda l'articolo 2° del regio de-
creto luglio 1881, n° 380, uniformandosi così alla 
raccomandazione fattagli dall'onorevole Comis-
sione. 

" Palomba, Giordano, Umana, Pais. „ 
Domando se quest'ordine del giorno è appog-

giato: chi l'appoggia è pregato di alzarsi. 
(E appoggiato.) 
Esssendo appoggiato, do facoltà all'onorevole 

Palomba di svolgerlo. 
Palomba. Signori, terrò gran conto dell'impa-

zienza della Camera, e sarò brevissimo... 
Presidente. Benissimo ! {Si ride) 
Palomba. ...tanto più che l'ordine del giorno 

che io ed i miei amici abbiamo presentato, non 
è altro che la ripetizione d 'un invito che la 
stessa Commissione fece all'onorevole ministro 
d'agricoltura, indùstria e commercio, e l'espres-
sione del voto unanime dei Consigli provinciali 
di Sassari e di Cagliari, dei Consigli comunali, 
e dei Comitati locali di tutta la Sardegna, i 
quali, giustamente temendo i risultati dell'inva-

sione fillosserica, presero la deliberazione di re-
clamare dal Governo l'assoluto divieto dell' im-
portazione nella nostra isola delle barbatelle e 
dei tralci di viti. 

Seguendo il processo della diffusione di questo 
fatale insetto, si vede evidentemente su quale vei-
colo esso abbia camminato, e come siasi propa-
gato specialmente per mezzo dell'importazione 
delle barbatelle, dei maglioli, dei tralci di viti, 
dei pali antichi tutori delle viti stesse, delle piante 
oppure parti vive delle piante, e dei concimi ; e 
che specialmente col mezzo delle importazioni, que-
sto mostro microscopico invade i territori vitiferi. 
E ciò è tanto vero che quando esiste un' impor-
tazione attiva e costante di queste barbatelle da 
un paese all'altro, noli Vale distanza d'interposti 
mari, non valgono le alte giogaie di montagne 
per impedirne la diffusione. E ne abbiamo, o si-
gnori, l'esempio. 

Appena il fatale insetto devastò i vigneti di 
Francia, subito si propagò e si diffuse istantanea-
mente anche nella lontanissima Corsica, perchè tra 
la Francia e la Corsica fu sempre viva e Costante 
l'importazione delle barbatelle, dei maglioli e dei 
tralci di Viti. Al contrario, siccome questa im-
portazione non c'è stata mai tra la Corsica e là 
Sardegna, il focolare d'infezione che si diramò in 
tutta la zona della Corsica, non si potè importare 
nella vicina Sardegna. 

Si può quindi, o signori, largamente e dotta-
mente discutere sull'efficacia maggiore o minore 
dei metodi curativi e distruttivi, ma non si deve 
mettere alcun dubbio sulla grande efficacia del di-
vieto d'importazione dei tralci e barbatelle. 

Anzi, appunto perchè si riconosce che quando 
questo fatale nemico entra nella casa non vi è 
alcun mezzo di poterlo combattere se non con la 
distruzione, e con quanto danno delle proprietà 
private, con quanto sacrifizio delle finanze, con 
quanta restrizione delle attività produttive e della 
ricchezza nazionale non occorre qui che io dica, 
appunto per questi motivi, o signori, noi abbiamo 
il dovere d'impedire, per quanto sta in noi, che 
la fillossera passi per la importazione da luoghi 
infetti in luoghi innocui, come fortunatamente è 
ancora la Sardegna. 

Là, o signori, sebbene lentamente, pure il siste-
ma di coltivazione si va trasformando, appunto 
perchè si è riconosciuto che uno dei prodotti agri-
coli più rimunerativi è il prodotto vitigno il quale 
ha resistito alla siccità che ha fatto fallire quasi 
tutti gli altri raccolti in Sardegna. 

Quindi, se noi vogliamo preservare quell'isola, 
dobbiamo pregare il ministro di voler pronta-


